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Pri 
«Litigano 
e paralizzano 
il governo» 
ara ROMA. .Si è letto, nel 
cono dell'estate, che gli eflet-
tl di stabiliti delle due consul-
tulonl elettorali di line mag­
gio e line giugno avrebbero 
stabilizzato sul bello I rapporti 
tra Psi e De. I fatti smentisco­
no tale ottimistica previsio­
ne», E quanto scrive la «Voce 
repubblicana» osservando 
che «c'è polemica su tutto». 
Sulle giunte si sono registrati 
•toni di intolleranza» e «rea­
zioni fuori misura», che sono 
•in tutta evidenza strumenta­
li». I repubblicani «prendono 
le distanze», non per aessere 
equidistanti», ma perché nella 
scala delle priorità «le giunte 
vengono in tondo», 

•Oc e Psi - osserva II quoti­
diano del Pri - continuano 
dunque ad essere In rotta di 
collisione, CIA esercita una 
automatica azione di indebo­
limento sull'operato del go­
verno, Su questa china, gli 
elettori non potrebbero che 
concludere che I due partiti in 
questione non fanno certo mi­
gliore uso del cospicui con­
sensi che sono loro venuti dai 
Eaese, Se si giungesse alla 

ancarotta pubblica su questa 
strada probabilmente la cosa 
non si ripeterebbe». La «Vo­
ce» conclude cosi; «Per parte 
nostra, non ci siamo mal illusi 
che la conllittualita fosse 
esaurita, ma pensavamo e 
pensiamo che avrebbe dovuto 
spingere a lare di più per II 
risanamento, pena apparire o 
Inellicientl guide di governo o 
partner sleali della coalizione. 
Al contrarlo tino ad oggi le 
polemiche servono a non fa­
re, Nel bilancio che se ne lari, 
non saranno poi possibili alibi 
di sorta», 

Da Verona la De alimenta sospetti 

Il vicesegretario prevede 
che Inoffensiva» dei socialisti 
possa acuirsi in tempi brevi 

La disputa sulle giunte «anomale» 

Per Bodrato si fa una polemica 
«assolutamente pretestuosa» 
Presto un incontro De Mita-Craxi? 

Vincenzo Scotti 

«È in atto un processo di crisi al quale il Psi può 
dare un'accelerata in tempi brevi», avverte Vincen­
zo Scolti, vicesegretario della De. I toni distensivi 
tra i dirigenti dello scudo crociato stanno lascian­
do il posto ai cattivi presagi e ai sospetti. Le inter­
pretazioni dell'offensiva socialista si intrecciano 
agli appelli alla calma, ma la polemica ormai si 
estende. In vista un incontro De Mita-Craxi? 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOll 

«Il Psi prepara trappole» 
Scotti sente già venti di crisi 
crisi al Quale i l Psi DUO un processo di crisi, al quale all'aria». Mino Martinazzoli quale non si può fare mi 

• I VERONA. Nervi saldi: fa­
cile a dirsi. Doveva essere 
una Festa dell'Amicizia de­
dicata alle questioni dome­
stiche, ai bizantinismi pre­
congressuali, alle piccole e 
grandi manovre tra le cor­
renti, e Invece il fantasma di 
Craxi, e adesso addirittura 
quello di una eventuale crisi 
di governo, svolazza sulle te­
ste dei dirigenti democristia­
ni, costringendoli a sfiancar­
si in un «duello» gi i visto, 
che provoca preoccupazio­
ne e fastidio. «Valgono di 
più le presenze che le assen­
ze», ripete sconsolato e ina­
scoltato Franco Evangelisti, 
mentre si fa la conta dei so­
cialisti che continuano a 
•marcare visita». Stavolta 
mancano all'appello Franco 

Carraro, il «ministro dei 
mondiali 1990», e Giorgio 
Benvenuto, segretario della 
UH. Per entrambi c'è una 
«giustificazione», e poi non 
sono gli unici assenti. Ma fi­
no a quando non comparirà 
a Verona un esponente del 
garofano, il nervosismo sali-
r i . 

In gioco non c'è la riuscita 
di una manifestazione, natu­
ralmente, ma una partila po­
litica difficile. Le parole di 
Forlani, che tre giorni fa 
sdrammatizzava l'offensiva 
socialista ironizzando sugli 
efletti dell'estate, sembrano 
g l i lontanissime: soltanto 
Goria appena giunto a Vero­
na se la sente di ripeterle. Gli 
altri cominciano a prendere 
la cosa sul serio. «E in atto 

un processo di crisi, al quale 
il Psi può dare un'accelerata 
in tempi brevi», avverte Vin­
cenzo Scotti, vicesegretario 
del partito, elencando subi­
to i campi di battaglia aperti: 
le giunte «anomale», la dire­
zione delle Fs, Il voto segre­
to in Parlamento e il doppio 
incarico di De Mita. «La De 
farebbe un errore clamoro­
so - aggiunge Scotti - se ca­
desse nella, trappola di gio­
care di rimessa su ogni at­
tacca del Psi: servono nervi 
saldi». Giulio Bodrato è più 
scettico: "Se si vuole lo 
sconquasso - dice - la que­
stione delle giunte è solo un 
pretesto. Però il Psi non ha 
altra alternativa che quella di 
collaborare con noi e con i 
laici». Bodiato, peraltro, è 
convinto che il Psi abbia «in­
teresse» a lener aperto lo 
scontro sugli enti locali, ed è 
scettico su una crisi alle por­
te. Carlo Donat Cattln è dub­
bioso: «Tutto dipende dai 
sintomi che ì socialisti avran­
no del loro andamento. 
Questo noh è un "governo 
dello zip" (come Goria, Pel-
la, Tambronl): se la De gua­
dagna terreno e loro ne per­
dono, allora mandano tutto 

all'aria». Mino Martinazzoli 
(che nega di puntare alla vi­
cesegreteria unica della De) 
è risentito: «Quando noi ten­
diamo una mano vorremmo 
che anche gli altri la tendes­
sero a noi. Non si può essere 
più gentili con loro, né ribat­
tere colpo su colpo a ogni 
sciocchezza di Martelli. Per 
reggere questa sfida c'è bi­
sogno di mille gesti intelli­
genti della De: dall'ultima 
Usi alla presidenza del Con­
siglio». Bruno Tabacci inve­
ce è incredulo: «È difficile 
motivare una crisi a quattro 
mesi dalla formazione di un 
governo, anche perché De 
Mita sta lavorando bene». 

In casa de - come è consi­
gliabile in una partita giocata 
tutta sul potere e sui rapporti 
di forza - si cerca di inter­
pretare che cosa accade sul­
le linee avversarie. E nell'a­
ria un faccia a faccia De Mi­
ta-Craxi, ma né a Verona né 
a Roma si trovano ancora 
conferme. Intanto si colle­
zionano interpretazioni. A 
che cosa puntano i sociali­
sti? Bodrato: «Primo, a tene­
re aperto il dibattito per far 
passare il messaggio che il 
Psi resta la forza senza la 

— — — — — Alla Festa nazionale dell'Unità raccolta di pareri 
sull'intervista di domenica che affronta i temi congressuali 

«Ho letto Occhetto e penso » 

•Hai letto l'intervista di Occhetto?». Lo abbiamo 
chiesto, alla Pesta di Firenze, a dirigenti, militanti, 
visitatori. Emerge, un consenso per questa inedita 
forma diSpèrtUra detdibattito congressuale del 
Pel.'Si sottolineano gli spunti e gli approfondimenti 
in materia di diritti, libertà, riforma dell Stato. Al 
tempo stesso si sollecita maggior chiarezza sulle 
strategie di lotta. 

PAI, NOSTRO INVIATO 

F A N O I N W I N K L 

• I FIRENZE. "SI. l'ho letta, 
anche se avevo una grande 
stanchezza. Sai, con II lavo­
ro che c'è qui, I avrai Visio 
anche tu». Equesto l'esordio 
'dei comunisti impegnati nel­
la tendopoli di Campi Bisen­
s o , alla Festa dell'Uniti, al­
lorché chiediamo loro qual­
che Impressione sull'Intervi­
sta di Achille Occhetto al 
nostro giornale. 

L'hanno Iella, e ne colgo­
no i segni di novità, anzitutto 
nel metodo, «Su questo ter­
reno - osserva Paolo Cantel­
li, segretario della federazio­
ne fiorentina - è una grande 
e giusta Innovazione. In pas­
sato finivamo per rimanere 
avvitali sulle slesse regole 
che ci eravamo dati. Stavolta 
c'è una dimostrazione di li­
bert i , che è anche una sfida 
per quella che sari la sintesi 
tinaie del congresso». Se­
condo Cantelli si va olire il 
discorso delle nostre insufli-

cìenze, ci si sforza di «trasfe­
rire le probabilità in realtà»: 
è la funzione di un Pei che 
altri vogliono colpire anco­
ra, puntando a elementi di 
sfiducia nelle nostre file. 
«Pensavamo - dice ancora il 
segretario della federazione 
- che la nostra presenza ba­
stasse a segnare in positivo 
lo sviluppo della democra­
zia, che è invece la risultante 
dei rapporti di lorza. 

La qualità 
della democrazia 

Le nostre lotte non servo­
no solo a pezzi di società 
rappresentati, ma intendono 
imprimere una direzione alla 
qualità della democrazia». 

Tonino Fortunato è 11 re­

sponsabile dei programmi 
culturali nello spazio della 
Fgci, Dell'Intervista del se» 
«retarlo "del Pel apprezza il 
rilievo dato ai nuovi diritti di 
cittadinanza. «E un terreno 
su cui noi della Fgci abbia­
mo lavorato e stiamo lavo­
rando. Anche qui, alla Festa. 
Insomma, la capaciti di leg­
gere in positivo le differen­
ze, la garanzia per lutti di pa­
ri opporluniti di lavoro e di 
liberti». Qualche critica? «Si, 
sul linguaggio. Ci portiamo 
ancora dietro difficoltà di 
immediatezza per riuscire a 
chiarire alla gente le nostre 
proposte». 

«MI pare - dice Fabrizio 
Franceschi^, capogruppo 
comunista alla Regione To­
scana - che comincino a 
precisarsi le idee-forza, gli 
elementi fondanti di una no­
stra concezione di sociali­
smo. Sviluppo delle libertà, 
dei diritti dell'individuo, sen­
za che la lotta di classe sia 
messa in soffitta». Ma ci so­
no anche dei limiti in quel­
l'intervista: «Va più appro­
fondito il discorso sulle for­
ze necessarie a dar vita ad 
uno schieramento di alter­
nativa. E poi, Occhelto parla 
di domare l'intervento dello 
Stato. In realtà ci stanno già 
pensando in molti: e sono 
domatori che non stanno 
nei nostro campo. Dobbia­

mo fornire risposte chiara­
mente distinguibili da quelle 
del fronte neotiberlsl».. ' •' 

Ettore Sfidici dirige a FI ' 
renze le sezioni del pubblico 
Impiego; a Campi Bisenzio 
ha la responsabilità dei tra­
sporti. >Ci stiamo incammi­
nando - dice - Verso una fa­
se diversa della vita del par­
tito. L'intervistai è una presa 
di posizione molto lucida in 
questo senso. I compagni 
vogliono uscire dalle diffi­
col t i degli ultimi tempi. Lo si 
vede anche qui, con tanti 
che si impegnano per far riu­
scire questa manifestazio­
ne». 

Un partito 
combattivo 

Cogliamo qualche battuta 
a volo tra i visitatori. Italo 
Freddi, Cgil di Mantova: «Il 
metodo è ottimo, mi sta be­
ne un dibattito senza rete. 
C'è però confusione alla ba­
se del partilo, che occorre 
superare». Vittorio Vassallo 
di Napoli: «Ho conosciuto 
un partito combattivo, lo vo­
glio ancora tale. Non dob­
biamo permettere che si ri­
dimensioni la nostra identi­
tà: anomali sono gli altri». 

Gianni Bertonclni, sindaco 
di Trecasali (Parma): •Stia­
mo recuperando quel eng 
diceva Enrico Berlinguer: E 
importante, restiamo >a sini­
stra». Pierangelo Volpi, -sei 
gretario della sezione di Ce' 
voli, in provincia di Pisa: 
•L'intervista è coerente con 
le aspettative della gente. 
Forse restano ancora troppe 
ambiguili nel rapporti col 
Psi». 

Concludiamo con Gianni 
Pagani, il responsabile della 
Festa. «E un valido tentativo 
- sottolinea - di delineare le 
coordinate di una nuova 
identità di questo Pei, come 
partito riformatore europeo. 
Lo sforzo è di dare gambe a 
indicazioni già emerse al 
congresso di Firenze, poi ri­
maste sulla carta. C'è un'ul­
teriore riflessione sullo Sta­
to, un recupero della que-
stione'moraie. Il nodo non è 
l'efficienza, è la democrazia, 
il superamento dell'attuale 
degrado. Qualche spunto, in 
questa direzione, emerge 
anche dalle giornate di 
Campi Bisenzio? «Certo - ri­
sponde Pagani - qui si è po­
sto sotto accusa il sistema di 
potere della De ma si è ap­
plaudito Leoluca Orlando, 
come segnate di novità nel 
mondo cattolico». E conclu­
de: «Un partito così non pa­
re proprio abbia voglia di re­
stare in crisi». 

—--—-----—-- «La sentenza non può avere effetti impropri» 

Il Pri: sull'ora di religione 
vale la direttiva del Parlamento 
Ancora polemiche nella maggioranza sull'ora di 
religione, I repubblicani ridimensionano la senten­
za del Consiglio di Stato e invitano Galloni a segui­
re «le indicazioni della volontà parlamentare, e 
non altro». Al contrario, per il de Tesini quella 
sentenza è coerente con le scelte del Parlamento e 
del ministro della Pubblica istruzione. Sono invece 
•scomposte», aggiunge Tesini, le reazioni dei laici. 

t r a ROMA. Le polemiche 
sull'insegnamento della reli­
gione, dopo la sentenza del 
Consiglio di Stalo, non accen­
nano a diminuire, E II discorso 
pronunciato a Torino da Wo­
jtyla («Poche slide sono cosi 
stimolanti come l'Istruzione 
che si impartisce nell'ora di 
religione») ha gettato altra 
benzina sul fuoco. 

La Voce repubblicana ha 
dedicato ieri alla questione 
una nota e un corsivo. Per 11 

Pri la sentenza del Consiglio 
di Stato, che «si è limitato ad 
annullare una sentenza del 
Tar del Lazio, punto e basta», 
non può di per sé riaprire ii 
capitolo dell'ora di religione: 
guai, avverte il Pri, a voler far 
discendere da quella sentenza 
•elicili e conseguenze impro­
prie», che costituirebbero 
un'«alterazione gravissima del 
nostro sistema Istituzionale». 
«Obiettivi e limiti» dell'inse­
gnamento religioso «sono sta­

ti chiariti In Parlamento un an­
no la-. E in ogni caso, prose­
gue il giornale del Pri, se il 
governo intende riaprire il di­
battito, per prima cosa «senta 
le voci di tutte le lorze della 
maggioranza». E II ministro 
della Pubblica istruzione do­
vrà seguire «le indicazioni del 
Parlamento, e non altro, nella 
predisposizione dei necessari 
testi di legge». 

Quanto al discorso del Pa­
pa a Tonno, scrive la Voce, la 
scella di parlare dell'ora di re­
ligione «non ci sembra delle 
più appropriate». La Chiesa 
può si dire ciò che vuole, ma è 
inopportuno «toccare in Italia 
certi argomenti in certi mo­
menti», quasi a voler «esercita­
re indebite pressioni». Del re­
sto, conclude polemicamente 
il giornale del Pri, il punto di 
vista della Chiesa è già defini­

to da un Concordato «che vie­
ne oggi interpretato in modo 
tale da configurare per l'inse­
gnamento della religione un 
ruolo preponderante». 

Di lutt'altro tenore l'artìco­
lo che Giancarlo Tesini, re­
sponsabile scuola della De, ha 
scritto per iì Popolo di oggi. 
Tesini attacca [e «scomposte 
reazioni» dei laici, che avreb­
bero dimenticato le «argo­
mentazioni oggettive» a favo­
re di un «atteggiamento pre­
giudiziale». Per Tesini non c'è 
dillerenza Ira la sentenza del 
Consiglio di Slato, il pronun­
ciamento del Parlamento e le 
direttive confermale dal mini­
stro della Pubblica istruzione 
in attesa del disegno di legge 
sull'ora alternativa. L'insegna­
mento della religione, conclu­
de Tesini, è *un servizio offer­
to a lutti»: tutto il resto è -pò-

Massimo Teodon 

lemica pretestuosa e fuorvien­
te». 

Il radicale Massimo Teodori 
è tornato a chiedere l'abroga­
zione del Concordato perchè 
costituisce «lo strumento di 
ogni scellerato paltò di potere 
che travolge le libertà di co­
scienza per cattolici e laici». 
Alle «crociate» di Wojtyla Teo-
don oppone un appello ai 
•cristiani pensosi della fede 
più che del potere» e ai «laici 
non opportunisti». F.R. 

quale non si può fare nulla e 
che l'equilibrio politico è ga­
rantito dai socialisti. Secon­
do, Il Psi ha un'esigenza 
contrattuale, per cui tende a 
far crescere gli argomenti 
della trattativa. Terzo, i so­
cialisti hanno una necessiti 
di competizione a sinistra: 
devono darsi un'immagine 
di attacco alla De per con­
quistare nuove sottrazioni di 
voti al Pei». Martinazzoli: 
«Credo che oggi il partito di 
Craxi abbia maggiore capa­
ci t i di movimento rispetto 
alla De. È difficile negarlo -
aggiunge - e in parte non lo 
riterrei sconfortante perché 
abbiamo ancora qualcosa 
da fare con I socialisti...». 
Donat Cattin: «L'offensiva 
del Psi dipende dal fatto che 
effettivamente De e Pei fan­
no più giunte insieme dopo 
la crescita elettorale sociali­
sta. Il Psi è comunque il par­
tito più presente nelle giun­
te, e i democristiani e i co­
munisti gliene tolgono qual­
cuna». 

Allora viene ritenuta in 
qualche modo fondata la 
reazione di Craxi? Sulle 
giunte i de sono disposti a 
dargli un po' di ragione? 

Non scherziamo: sulle al­
leanze Dc-Pci, al di l i dei d i -
plomatismi cui è costretto 
De Mita da palazzo Chigi, 
c'è un coro quasi rabbioso. 
GII accordi locali con i co ­
munisti, a parte qualche am­
miccamento dalla sinistra 
dello scudo crociato, non 
piacciono a nessuno: però 
nessuno è disposto a lasciar 
passare 1 reclami di Craxi, vi­
sto che la sua bandiera è 
quella delle «mani libere». «È 
davvero leale - si chiede 
Martinazzoli - un partito che 
va dagli elettori a chiedere 
voti senza dire che cosa vuol 
fare?». E qui siamo alle obie­
zioni di principio. Donat 
Cattin, invece, preferisce 
usare il linguaggio più con­
creto di chi, in fondo, le 
giunte «anomale» le digeri­
sce male quanto Craxi ma 
non sopporta che sia pro­
prio il Psi a lagnarsi di ciò 
che produce: «Ma voi lo sa­
pete che significa - esclama 
il leader di Forze Nuove -
trovarsi in certi posti di fron­
te a tre consiglieri socialisti 
che pretendono quattro as­
sessorati?». 

A che cosa approderà 
quest'ennesimo «duello»? 

Un particolare della sala durante il dibattito di ieri 

«Le esprimo ammirazione)» 

Il segretario del Pei 
incontra Anna Bukharina 
tm ROMA. Il segretario generale del Pei, Achille Occhetto, ha 
ricevuto ieri nella sede della Direzione del partito, Anna Urina, 
vedova di Bukharin, Durante il cordiale colloquio, le ha espres­
so «i sentimenti di ammirazione e di omaggio dei comunisti 
italiani per le dure prove e la lunga battaglia da lei sostenuta e 
il profondo compiacimento per ìt risultato finalmente consegui­
to con la restituzione a Nicolaj Bukharin del grande posto che 
gli spetta nella storia della rivoluzione russa e dell'Unione So­
vietica e nella ricerca delle vie per il socialismo in questo 
secolo». 

Per una crisi coronarica 

Giolitti ricoverato 
all'ospedale di Pinerolo 
Segni di miglioramento 
s>> TORINO Antonio Giolitti, 
73 anni, senatore della Sini­
stra indipendente, è ricovera­
lo nell'ospedale Edoardo 
Agnelli di Pinerolo a causa di 
una crisi coronarica Le sue 
condizioni sono in vìa di mi­
glioramento. «Presto si alzerà 
dal tetto» ha dichiarato ieri se­
ra ii dott. Maurizio Fern dell'u­
nità coronarica del reparlo di 
cardiologia. 

Giolitti, che trascorreva al­
cuni giorni di vacanza nella 
sua casa a Cavour, si è sentilo 
male nella notte tra sabato e 
domenica. I sintomi erano in­
dicativi di una crisi cardiaca, e 
verso l'una il parlamentare è 
stalo trasportato a Pinerolo e 
immediatamente ricoverato 
nel reparto di cardiologia del 
prof. Conti. 

Come quasi sempre avvie­

ne in presenza di manifesta­
zioni patologiche acute alla 
regione cardiaca, i medici 
hanno mantenuto una riserva 
sulta prognosi. Nelle condi­
zioni del paziente si è però 
presto notato un migliora­
mento che ha fatto superare le 
iniziali preoccupazioni. 1 me­
dici contano di dimettere il 
sen. Giolitti fra una quindicina 
di giorni, dopo aver compiuto 
tutti gli accertamenti diagno­
stici opportuni. 

Ai parlamentare sono giunti 
auguri di personalità politi­
che. I) segretario del Pei. 
Achille Occhetto, ha telefona­
to ai medici per informarsi sul­
le condizioni di salute ed 
esprimere l'augurio di pronto 
ristabilimento. Altrettanto ha 
fatto, a nome personale e del­
l'Assemblea, il presidente del 
Senato, Spadolini. 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: Ida* per la sinistra 

«Il governo dalle grandi area urbane» 
Partecipano: Gavino Angkis, Luigi Corbani, Renzo Imbeni. Al­

fonsina Rinaldi, Cario Tognoli, Michela Ventura, 
Luigi Cotajanni 

Presiede: Mila Pieralli 
Ora 21.00: Un nuovo sorso dsl Pei. «Li politica ostarsi» 
Intervista di: Antonio Cambino a Aldo Rizzo a Giorgio N «poma­

rio 
Presiedo: Luciano Blusotti 

SALA DIBATTITI 2 
Ore 18.00: Idso por Is slnistrs. «Ragione e modernità» 
Partecipano: Biagio De Giovanni, Francescs Izzo, Lucio Magri 
Presiede: Giovanni Bsehelli 
Oro 21.00: M a * por la sinistra. 

«Confini osilo vits, confinì dalls scienza» 
Partecipano: Milvia Bosetti, Laura Clms, Elens Gsgtissso, Msris 

Elstts Martini, Luciano Violante 
Presieda: Marcano Buiatti 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 
Ora 21.00: Al cantra dello spot... ti giovani s la pubblicità) 
Partecipano: Marins D'Amato, Roberto Grand), Ersilia Salvato,, 

Marco Vecchia 
Presiede: Stefania Pezzopane 
Or* 23.30: Rockouca con Myeya 

TENDA UNITA 
Ora 21.30; Il Nuovo Canzoniere hsllsno prssants: tarata con! 

Lucilla Galeazzi s Ambrogio Sparagna , 
Ora 23,00: Piano bar. Intrattenimento musicale con «Memi 

bara Only». • Marco a Maurizio 
TENDA PERCORSO DONNE ! 

Ore 18.00: Come a) informa «ut fsmminiuno. Appartanu.' 
Pluralismo. Potere. ! 

Partecipano: Fiamma Nlrenstoin, Letizia Paolozri. Marina Ter­
ragni, Luciana Vivisni 

Pratlsds: Roberti Tstsfura 
A cura di: «Noi donne» 
Ora 22.00: «Ls «ignara ssnzs camelie». Ricostruzione in vi­

deo dalla «tori» delle donna degli anni SO 
Partecipano: Nana Grigneffini, Raffaella Lamberti, Giovanna 

GriHsgnini, Anna Dsl Mugnaio , 
SPAZIO SCUOLA 

Oro 18,00: «Formszions a lavoro rull i rivoluziono tecnologi­
ca» 

Partecipino: F. Bertinotti (Segretario razionala dalla Cgil),' A, 
Margheri (Responsabile scuola a università del 
Pei): G. Ascsnl (Acli nazionsls): prof, A. Vlsatber-
ghi IPrssidsnts rM Cade) 

Coordina: G. Ztccsro 
SPAZIO RAGAZZI 

Ora 19.00 -20 .00: Laboratori scientifici «La villetta» (Parigi) 
Ore 21.00: Dibattito. «Ls città s lo spazio dal gioco» 
Partecipano: R. Mattai, E. Pajetta, C Frsncl, A .M, Mancini 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ora 18.00. Palestra scoparla. Rassegna mini-volley 
Ora 21.00: Palestra scopsrts. Rassegna mlnl-vollay 

TEATRO 
Ora 21.30: Teatro comico «Oft-Off Campi», «Straziami ma di 

riso «seismi», con Ls Saint, R. Pinzatiti, F. Negri, 
La Gallina, La* Bonbon». N. Boria, Ciocia a Psil-
lettes, M. Da Panfilia, Opera Comique 

A D I N A CINEMA 
Ora 21.00: «Cobra verde», di Werner Heraog, con K. Ktnskl. 

K. Ampsw. Rft 1987 
Ora 23.00: «Pltzcetreldo», di Warner Herzog, con K. KtoaM, 

C. Cardinale. Rft 19B2 
SALA «GIORNATE NAZIONALI» 

Ora 18.00: Spanante musicala «Palestina in musica», oon la 
partacipsziona dal gruppo «Et Oarawish» 

Ora 18.30: «Palestina: ttstmontanzs a solidarietà» 
Partseipsno: testimoni dirotti a rapprasantanti di organizzazio­

ni • forza poMiche 61 ritorno ostia Pstsstlns, 
~0re 21.00: ^Proiezione deftììnt «Palestina in fiamma» di Mont» 

. ' da Msour - . , „ , . j . „ , 
Ora 21.30: Replica dallo «ruttatolo «Palestina in music», 

con la partecipazione dal gruppo «El Darswlah» , 
BALERA 

Ora 21.30: Batto liscio con «I Jolly» 
DISCOTECA 

Ora 21.30: D J . Jody 
ARENA 

Ora 21.30: Concerto con Edoardo Bennato 
CAFFÉ DELLE ARTI 

Ore 22.00: Incontro con Nicola Sani 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: Idea por la sinistra. 

«Effetto serra s buco dsN'ozono. Il mondo tra crisi 
ambientale a govsrnd dello sviluppo» 

Partecipano: Giovanni Berlinguer, Fausto Bertinotti, Giulio DI 
Donato. Rsnsts Ingrao, Francesco Fagotto 

Presieda: Marco Mareucci 
Ora 21.00: Idea par la sinistra. 

«H sindacato tra unità a rinnovamento» 
Intervista di'. Daniela Proni a Luca Borgomoo, Giorgio Benve­

nuto, Antonio Pizzinato 
Presiede: Mario Batacchi 

SALA DIBATTITI 2 
Ora 1B.00: Conferenza cM Pei sull'attacco del governo a) sl-

stama di trasporto ferroviario 
Partecipano: Lucio Libertini, Giulia Caporali, Fabio Maria Ciuffi-

ni. Lucio De Carlini, Mauro Moratti 
Presiede: Orlando Fabbri 
Ora 21.00: Presentazione del volume di Igino Cappata «GII 

avanzi deHa giustizia», Editori Riuniti 
Partecipano: l'autore, Padre Ernesto Balducci, Alessandro 

Margera, Carlo Galante Garrone, Piar Luigi Onore-

Presiede: 
to 
Mario Gozzini 
CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 

Ora 23.30: Notts in rock. «Sick Rose» 
TENDA UNITA 

Ore 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: Luci»» Ga­
leazzi e Antonio Sparagna 

Ore 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicate con «Mem-
bers Only» e Marco e Maurizio 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ora 21.30: Proiezione video. «Camera oscura a video lettera» 

del carcere femminile Le Nuove di Torino 
Ore 22.00: Concerto jazz «Cordovani Quartetto» 

SPAZIO RAGAZZI 
Ore 19.00 -22.00: Laboratori scientifici «La villette» (Parigi) 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ora 18.00: Palestra scoperta. Rassegna di mini-volley 
Ore 20.30: Palestra coperta, «Master» di biliardo (stacca). 

Torneo con i migliori 8 campioni italiani ( 1 ' ssrats) 
Palestra scoperta. Rassegna di mini-volley 
Arena sport. Gara modellismo fuori strada 

TEATRO 
Ore 21.30: Teatro comico «Off-Off Campi». «Straziami ma di 

riso saziami», con La Siluet. R. Pinzauti. F. Negri, 
Le Galline, Les Bonbons, N. Boris. Ciccia fft Pall-
lettes. Opera Comique. S. Marchini 

ARENA CINEMA 
Ore 21.00: «Domani accadrà», di Daniele Lucchetti, con P. 

Hendel. G. Guidai». Italia 1988 
«La donna delta Luna», di Vito Zagarrio, con G. 
Scacchi, L. Orlandini. Italia 1988 

FILCAMS/CGIL • STAND LAVORATORI STRANIERI 
Ore 20.00: Sarata palestinese. Cena tipica, musica video 

BALERA 
Ore 21.30: Ballo liscio con «Free Band» 

DISCOTECA 
Ore 21.30: D.J, Alessia 

ANFITEATRO 
0re21 ,30 : Seratacon«Tango» 

ARENA 
Ore 21.30: Concerto di Tullia De Piscopo con Billy Cabhem 

Ore 21.00: 
Ore 21.00: 

Ore 23.00: 

IBIIBIl l'Unita 
Martedì 
6 settembre 1988 


